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LATINA 

Immobilismo de 
alla Provincia 

L'Amministrazione provin­
ciale di Latina vive una vita 
stentata, senza slanci, senza 
piani a lunga scadenza ma an­
che senza ordinaria ammini­
strazione, nell'ambito di una 
crisi che non appare e non 
esplode violentemente, i ma 
che esiste. 

Certi commentatori politici 
nostrani si affrettano ad af­
fermare che la colpa è della 
classe politica (sic!), dei par­
titi come tali, della vigliac­
cheria del conciliarismo che 
apre le porte al comunismo e 
delle stesse istituzioni ormai 
in crisi. , ' 

In realtà l'immobilismo al­
la Provincia ha un nome ed 

L'esplosione davanti 

alla sede del MSI 

A chi giovano 
certi gesti? 

La Federazione del PCI di 
Latina ha emesso ieri II se­
guente comunicalo: 

« Con l'esplosione avvenuta 
l'altra notte davanti all'ingresso 
della federazione del MSI di 
Latina una nuova provocazione 
si è aggiunta a quelle con cui 
da molti mesi si cerca di ali­
mentare in provincia di Latina, 
un clima di tensione e di al­
larme. Questo atto provocato­
rio si inserisce nel quadro di 
azioni dirette a favorire le ma­
novre delle forze eversive e 
reazionarie e si colloca in una 
situazione nella quale all'in­
terno dello stesso MSI si sono 
manifestati profondi contrasti 
tra diversi gruppi ed esponenti 
locali. 

< A chi giovano questi atti 
provocatori? A nessuno può 
sruggire che è in corso un ten­
tativo generale di creare ma­
lessere e confusione allo scopo 
di bloccare e respingere il ge­
nerale moto di rinnovamento 
nel paese. Per difendere i loro 
privilegi contro le riforme che 
li mettono in pericolo, le forze 
della reazione, i grandi capita­
listi e gli agrari, chiedono in­
fatti una politica forte, una 
svolta a destra e non esitano a 
mettere in pericolo le istitu­
zioni repubblicane. Per rag­
giungere i loro propositi le for­
ze della reazione hanno bisogno 
di un clima di acuta tensione 
e per questo obbiettivo conti­
nuano ad operare dopo le pro­
vocazioni di Milano e di Roma. 

« In provincia di Latina, di 
fronte al crescere delle lotte 
operaie e popolari, da tempo 
si risponde con la violenza. 
messa in atto dai fascisti e dalle 
loro organizzazioni paramilitari. 
La matrice della violenza è 
stata ormai individuata. L'esnlo-
sione avvenuta davanti all'in­
gresso della federazione del 
MSI serve solo a creare un 
alibi e un diversivo per tentare 
di accreditare la tesi degli op­
posti estremismi. Questi meto­
di e queste azioni non appar­
tengono al movimento operaio. 
Il PCI, ispirandosi ai principii 
della Costituzione, ha sempre 
sostenuto che la lotta politica 
va condotta sul terreno della 
democrazia e nel rispetto delle 
istituzioni repubblicane. La lot­
ta al fascismo si deve svilup­
pare con l'azione delle masse. 
isolandolo politicamente e chia­
rendo ai lavoratori la sua na­
tura di classe e antipopolare. 
oltre che con l'applicazione ri­
gorosa delle leggi dello stato. 

« La Federazione del PCI ri­
leva la passività degli organi 
inquirenti di fronte ai ripetuti 
episodi di violenza verificatisi 
in provincia di Latina e chiede 
che gli esecutori e i mandanti 
di tutti questi atti siano indivi­
duati e severamente colpiti. 

« La Federazione del PCI fa 
appello alle forze democratiche. 
alla classe operaia, ai giovani 
perchè siano attivi e vigilanti 
nella lotta per la difesa della 
democrazia, per lo sviluppo di 
una reale politica riformatricc. 
per il rinnovamento della pro­
vincia ». 

100 anni di cronaca 

a Palano Bruschi 

a cura dei cronisti 
Nella mostra organizzata a Pa­

lazzo Braschi per celebrare il 
centenario di Roma Capitale, sta 
ottenendo vivo successo di pub­
blico l'edicola giornalistica alle­
stita dal Sindacato Cronisti Ro­
mani in collaborazione con il Co­
mitato Organizzatore delle Mani­
festazioni per il Centenario. Le 
facciate esterne dell'edicola, ri­
costruita nella foggia di quelle 
installate nella città nel 1870. so­
no ricoperte dalle testate dei 
giornali più importanti apparsi 
nell'arco di un secolo (una fac­
ciata è dedicata completamente 
alle testate dei quotidiani che si 
pubblicano adesso): mentre dal­
l'interno dell'edicola quattro 
proiettori proiettano m continua­
zione le pagine, riprodotte in 
grandezza naturale, contenenti le 
notizie più importanti di cento 
anni, al fine di offrire una sin­
tesi. dei fatti accaduti a Roma 
tra il 20 settembre 1870 e il 20 
settembre 1970. Le notizie pub­
blicate dai giornali romani, che 
oggi riappaiono in panorama 
nelle immagini, si riferiscono 
•d avvenimenti politici e di cro­
naca cittadina in tutti i suoi set­
tori. Il Sindacato Cronisti Ro­
mani. con tale iniziativa, ha in­
teso documentare l'evoluzione di 
un secolo di cui la stampa è 
•tata diretta e insostituibile te-
•timone. -

una ragione precisa: si chia­
ma Democrazia Cristiana. 
Una crisi profonda investe 
oggi la DC. Deriva dalla sua 
incapacità a rinnovarsi di 
fronte alla realtà che muta, 
vertiginosamente sospinta dal­
le lotte operaie e popolari. 
Anche di fronte alle provoca­
zioni fasciste che dalle fab­
briche alle scuole si sono 
svolte in un crescendo pari al­
l'acuirsi dello scontro di clas­
se, la DC non ha ritrovato la 
sua unità antifascista, spesso 
si è divisa sullo spostamento 
di una virgola in un ordine 
del giorno per attestarsi infi­
ne sulla posizione dei due 
estremismi. 

Le manifestazioni di For-
mia. di Aprllla, di Cisterna. 
di Sabaudla hanno visto un 
impegno antifascista delle 
stesse amministrazioni comu­
nali democristiane. > 

E' stata la direzione provin-. 
ciale, sinistra compresa, che 
ha impedito il dispiegarsi del­
l'impegno • antifascista della 

DC. Il gruppo dirigente ha 
temuto di presentarsi al con­
gresso. svoltosi alcune setti­
mane or sono, sulla base di 
un serio impegno antifascista. 
Non è stato solo della DC il 
fenomeno. Per altri versi an­
che il PSDI e 11 PRI si sono 
comportati alla stessa stregua. 

Questa giunta partita da 
una scelta precisa, esclusione 
del PSDI. partito moderato e 
antioperaio. con un program­
ma per alcuni versi positivo 
tanto da ottenere l'astensione 
del gruppo del PCI nel cor­
so delle dichiarazioni program* 
maatiche. ha subito un pro­
cesso di svuotamento grave 
sulla scia di una dirigenza 
confusa e inconcludente. Ec­
co i passi principali di questo 
cammino a ritroso. 

1) A causa di contrasti nel­
la spartizione delle poltrone 
non sono stati ancora eletti 1 
consigli di amministrazione 
degli ospedali. 

2) Di fronte ai problemi 
della scuola ed in particolare 
dell'Università, problemi resi 
drammatici dalle gravi caren­
ze di aule e attrezzature ri­
chieste a gran voce dagli stu­
denti in sciopero, di fronte 
alla richiesta del gruppo co­
munista di un convegno uni­
tario con la amministrazione 
provinciale di Fresinone sui 
problemi della università e 
della scuola, la giunta dap­
prima ha preso impegni ge­
nerici ma poi ha Anito per 
Ignorare il problema. Le ca­
renze restano. 

3) Di fronte alla crisi eco­
nomica in atto, alla carenza 
di legislazione In materia-di 
finanziamenti di fronte al 13 
mila operai sotto cassa inte­
grazione ed I circa 3500 ope­
rai edili disoccupati; di fron­
te alla richiesta di una confe­
renza provinciale sulla occu­
pazione avanzata dal gruppo 
comunista per indicare un 
nuovo tipo di intervento pub­
blico nella economia e rilan­
ciare la piena occupazione, la 
giunta ha preferito non ri­
spondere. 

4) Nel corso dell'ultima riu­
nione del consiglio per con­
trasti in seno alla giunta in 
materia di agricoltura, l'as­
sessore de Cocchioni si è di­
messo, motivando politica­
mente il suo gesto. 

La maggioranza .consiliare 
ha rifiutato ogni commento 
insistendo imperterrita nel 
suo inutile odg tra i lazzi del 
pubblico e l'abbandono del­
l'aula da parte delle oppo­
sizioni. 

I compagni socialisti cosi 
facendo si assumono una gra­
ve responsabilità. ~ * . ?<., 

E* ora di fare chiarezza. I 
lavori della amministrazione 
provinciale non possono esse­
re bloccati dal gioco delle cor­
renti della DC La sinistra de 
che pure è uscita rafforzata 
dall'ultimo congresso trovi 
una sua collocazione reale 
accanto al movimento popola­
re. alle lotte della classe ope­
raia, i compagni socialisti ab­
biano più coerenza. I proble­
mi attendono 1 La gente è stan­
ca di questo gioco di vertice 
e non giova certo alla demo­
crazia esasoerarla 

Elio Grassucci 

Per le forniture alTONMI a prezzi maggiorati ; 

DI SCENA IL D. C. CAVALLARO 

« Ma io non guadagnavo nulla... o quasi... » - L'accusa sostiene che i prezzi erano il doppio di quelli praticati sul 
mercato - Ottenne l'appalto in una trattativa privata con l'ex sindaco - Era il segretario della DC all'Ostiense 

Ma chi l'ha detto che con 
l'ONMI si guadagna, che c'è 
chi specula sui bambini assi­
stiti? Tutte ' bugie: i fornitori 
ad esempio, sotto la gestione 
Petrucci. quando non ci rimet­
tevano tanti bigliettoni da die­
cimila. "uscivano in pareggio. E 
solo raramente riuscivano a ra­
cimolare qualche lira, ma mai 
più del dieci per cento della 
somma pagata dall'Opera na­
zionale maternità ed infanzia. 

Non stiamo scherzando: c'è 
veramente chi ha sostenuto que­
sto. L'unico neo sta nel fatto 
che è stata fornita da Domeni­
co Cavallaro, il segretario della 
sezione democristiana dell'O­
stiense divenuto, a trattativa 
privata, per intercessione di 
Amerigo Petrucci, unico forni­
tore dell'ONMI di Roma per al­
cuni anni. 

Nelle sedi dell'ente portava 
di tutto, dai pomodori alla pa­
sta. dalle mele alla marmellata, 
allo zucchero. E tutto, secondo 
l'accusa, a prezzi maggiorati ri­
spetto ai prezzi di mercato. Non 
solo, ma più di una volta gli 
economi delle sedi periferiche. 
si erano lagnati perchè i pro­
dotti erano scadenti. Tanto, ed 
è questa una indiretta confer­
ma. che lo stesso Petrucci non 
aveva potuto fare a • meno di 
scrivere al suo compagno di 
cordata, una lettera nella qua­
le lo invitava a migliorare la 
qualità dei prodotti. 

I rapporti Petrucci-Cavallaro 
fanno parte del secondo capitolo 
del processo contro l'ex sindaco 
di Roma Petrucci e gli altri. 
che si svolge davanti ai giudici 

della IV sezione del tribunale. 
La prima parte è stata esau­

rita anche se non completamen­
te (manca ancora l'interrogato­
rio di Dario Morgantini il suc­
cessore di Petrucci alla carica 
di commissario all'ONMI) con 
la deposizione del segretario re­
gionale dplla DC, prima parte 
che riguardava quasi esclusiva­
mente la gestione Petrucci del­
l'ente. divenuto feudo democri­
stiano e trampolino elettorale 
per notabili dello scudo crociato. 
Prima in aula si è parlato dei 
sussidi, delle assunzioni, degli 
schedari portati via da Petruc­
ci. una volta lasciato l'ente. 

Ora con l'interrogatorio di 
Cavallaro si è passati al secon­
do punto: l'interesse privato in 
atti d'ufficio. L'accusa, basata 
su una dettagliata perizia e su 
una serie di testimonianze tra le 
quali quella dello stesso Mor­
gantini (il quale appena entrato 
nella carica liquidò Cavallaro) 
è molto lineare. Petrucci si mi­
se d'accordo con il commercian­
te ortofrutticolo per organizza­
re la fornitura di alimentari; 
l'accordo fu fatto sulla base 
di prezzi maggiorati. • Vediamo 
come si è direso Cavallaro, il 
quale in definitiva ha ricalcato 
per molti aspetti la deposizione 
di Petrucci. 

PRESIDENTE — Lei forniva 
merce per una media di 50.000 
lire al giorno. Inoltre sappiamo 
che lei comprava la merce al­
l'ingrosso pagandola circa la 
metà? Quanto poteva realizzare 
di utile? 

CAVALLARO — Al massimo 
il 10 per cento. Comunque fac-

Le responsabilità dei de per l'inquinamento del Tevere e dell'Amene 

DEPURATORI FANTASMA 
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Le giunte capitoline avevano preparato un piano per le fogne senza prevedere gli impianti di depura­
zione — Dieci anni perduti senza frutto alcuno — Valanghe di promesse — I fiumi avvelenati 

- r 

Inquinamento sempre all'ordine • del giorno: mari e fiu mi ridotti al rango di fogne scoperte. Basti pensare che il 
solò Tevere recepisce 20 metri cubi al secondo di liquame di fogna, che gli scarichi industriali sono in gran parte privi 
di impianti di depurazione, che l'Aniene è praticamente un cor so d'acqua morto. Di fronte a questo stato di cose vi è chi 
ritiene che ogni difesa sia impossibile^ che l'inquinamento^sia un portato necessario ed inderogabile dello sviluppo indu­
striale contro il quale non esisterebbe "difesa" "alcuna. E ' untatesi 65 respìngere": in primo luogo perchè ostacola la lotta 

contro l'inquinamento, in secondo luogo perchè impedisce che sia no precisate le responsabilità. Negli stessi ambienti comunali 
d'altra parte, si è più volte 
sottolineato — citiamo l'opi­
nione del prof. Martelli, uffi­
ciale sanitario del Comune — 
che se il Tevere (e anche 
l'Aniene) a non ricevesse 11 li­
quame di fogna della città o 
se questo, prima di esservi 
immesso venisse depurato con 
impianti appositi (impianti 
che peraltro sono allo studio) 
sarebbe uno del fiumi più in­
nocui ». 

Ma allora — la domanda 
viene spontanea alle labbra 
di ogni cittadino di buon 
senso — perchè questi im­
pianti non sono stati costrui­
ti? E* una domanda giusta, 
Dare ad essa una risposta si­
gnifica indicare, per una buo­
na fetta, le responsabilità 
dello stato attuale delle cose. 

Il Tevere e l'Aniene non 
sono da oggi cosi, non è da 
oggi che Roma si avvia verso 
i tre milioni di abitanti, e non 
è da oggi che in Campidoglio 
si promettono gli impianti di 
depurazione. Basterebbe una 
lettura dei programmi dei 
vari sindaci da Delia Porta 
a Petrucci, da Santini a Da­
rtela per trovare valanghe di 
promesse. 

Questi impianti di depura­
zione hanno quindi una vera 
e propria storia: una storia 
molto istruttiva. Secondo il 
più recente piano comunale I 
quattro grandi impianti co­
munali di depurazione cui do­
vrebbe spettare il compito di 
filtrare le acque di rifiuto 
dovrebbero sorgere per Roma 

est, nei pressi della confluen­
za del fosso Tor Sapienza con 
l'Aniene, per Roma nord nel­
l'ansa del "Tevere posta a 
monte di Grottarossa, per Ro­
ma sud nella zona di Tor di 
Valle-Mezzo Camino e per 
Roma Ostia a valle del ponte 
della Scafa. 

Come si è giunti a questo 
piano? Perdendo quasi dieci 
anni di tempo. Data infatti 
dal 28 dicembre del 1963 la 
presentazione da parte della 
amministrazione comunale al 
Consiglio superiore" dei lavori 
pubblici della prima parte 
del piano generale di massi­
ma dei collettori compren­
dente Io studio della rete 
principale delle fogne. Il 
piano presentava una lacuna 

Lunedì 
acconciatori 
a congresso 

II C. D. della Federazione Ro­
mana Acconciatoli aderente alla 
U.P.R.A. comunica che lunedì. 
alle ore 9.30. alla «Casa della 
Cultura 9. in via del Corso 267 
si terrà il II Congresso Provin­
ciale della categorìa. Il C. D. 
invita gli acconciatori romani a 
partecipare al Congresso per di­
scutere i problemi organizzativi 
e sindacali della categoria. 

Ieri mattina suirAppiaPignatelli 

Scontro fra due auto: muore 
imprigionato tra le lamiere 

Inutile la corsa verso l'ospedale - Donna travolta e accisa all'Aurelio 

Due persone — un uomo e 
una donna — sono rimaste uc­
cise in òuc incidenti stradali 
avvenuti nel giro di due ore. 
nella mattinata di ieri. L'uomo 
si chiamava Cesare Mengarelli. 
39 anni, ed ha perso la vita. 
prigioniero tra i rottami della 
sua auto. L'incidente è avvenuto 
alle 13.30 suU'Appia Pignatclli: 
due auto si sono scontrate vio­
lentemente e la vittima è ri­
masta incastrata fra le lamie­
re contorte della vettura, gra­
vemente ferita, n Mengarelli è 
stato liberato dai carabinieri e 
trasportato immediatamente al­
l'ospedale del San Giovanni. 
ma è morto durante il tragitto. 

Due ore prima, alle 11.30. una 
anziana signora austriaca è ri­
masta travolta da una « 500 > 
mentre stava attraversando la 
via AureHa, all'altezza del chi­
lometro 14. La donna. Maria 
Casulic. 62 anni, che abitava 
in un pensionato di via Rocco 

Santoiiquido. all'Aurelio, era in 
mezzo alla strada quando è 
sopraggiunta la « 500 » guida­
ta da Rosanna Attenni. 43 anni 
di Albano. L'utilitaria ha preso 
in pieno la Casulic. che è stata 

scaraventata a diversi metri dì 
distanza. Subito soccorsa l'an­
ziana signora è deceduta men­
tre la stavano trasportando, su 
un'auto di passaggio all'ospe­
dale Fatebenefratelli. 

Feriti due zingari 

Duello rusticano 
: a piazza Vittorio 

; ' Duello rusticano a piazza Vittorio nelle prime ore di ieri 
> pomeriggio. Due zìngari, al termine di un violento alterco, si 
; sono azzuffati, brandendo due coltelli: i due sono rimasti 
> feriti e sono stati poi arrestati da alcuni agenti di polizia, 
; nel frattempo intervenuti. Insieme ai due è stato tratto in 
; arresto anche il padre di uno dei duellanti. 
! Mentre il padre del giovane è stato portato in questura, i due 
1 sono stati medicati al San Giovanni. 

enorme, quasi incredibile. Gli 
amministratori non avevano 
previsto gli Impianti di de­
purazione come parte < inte­
grante del sistema fognante. 
Dopo un anno il consiglio su 
periore dei Lavori pubblici 
con un voto emesso il 14 no­
vembre 1964. pose il Comune 
di fronte alle sue responsabi­
lità: occorreva che presentas­
se anche una seconda parte 
del piano in cui fossero pre­
visti gli impianti di depura­
zione. Nel 1965 venne nomi­
nata una commissione che, 
ulteriormente allargata e 
completata, si insediò il 27 
novembre 1966 cioè tre anni 
dopo che era avvenuta la 
presentazione del primo pia­
no al Consiglio superiore dei 
Lavori pubblici e • due anni 
dopo 11 voto dello stesso con­
siglio che rinviava il piano al 
comune con la richiesta di 
prevedere anche gli impianti 
di depurazione. ; , • 

Nel corso di tutti questi 
anni 11 gruppo comunista in 
Campidoglio non ha mai ces­
sato I suoi interventi e le sue 
pressioni per ottenere che il 
grosso problema fosse affron­
tato con più decisione e spe­
ditezza ma il plano completo 
(fognature e impianti di de­
purazione) fu pronto solo al­
la fine del 1968. Dal Comune 
tale piano fu rimesso al Con­
siglio superiore dei lavori 
pubblici e. nel marzo 1970. 
esso ritornò in Campidoglio. 
Degli impianti di depurazione 
tuttavia, ancora non si è vista 
traccia. -*• -

Non basta. Al cosi detto 
«quartiere modello» di Spi­
nacelo. si è costruito di tutto 
meno che gli Impianti di de­
purazione. 

Certo, collettori ed impian­
ti di depurazione costano. La 
spesa prevista dal piano è 
di circa 100 miliardi: 44 mi­
liardi per la prima fase. 34 
per la seconda e 14 per la 
terza. I denari si possono e 
si debbono trovare nell'am­
bito della legge 129 del 1963, 
come hanno proposto i comu­
nisti, ma Intanto occorre che 
il Comune prepari i progetti 
esecutivi. Il pericolo è . che 
— se in comune continueran­
no sulla strada seguita fino 
ad oggi, con scelte politiche 
che pongono in secondo piano 
problemi cosi drammatici, co­
me quelli dell'inquinamento 
— si debba aspettare altri 10 
anni. Poi magari el verranno 
a dire che anche i progetti 
esecutivi non ci sona Non è 
la prima volta che in Campi­
doglio capitano cose del ge­
nere. Imperante la DC, natu­
ralmente. 

Questo succede a Ttoma. E 
altrove? Citiamo il «Corrie­
re della Sera» di martedì. 
Parla dell'Emilia Romagna, di 
Bologna « rossa » e scrive: 
«Si può vedere il comuni­
smo come il fumo negli occhi, 
ma Intanto fa piacere che le 
scuole, gli ospedali, l'anagra­
fe, il piccolo credito, la coo­
perazione funzionino ». Della 
Roma amministrata dai d.c, 
nessuno potrà mai scrivere 
una cosa del genere. 

Istituto romano 
Domani, a cura dell'Istituto 

romano per l'istruzione popo­
lare gratuita, si terrà una vi­
sita guidata alle chiese di S. 
Vincenzo e - Anastasio, ~ alla 
chiesa della decollazione di 
San Paolo e di S. Maria « Sca­
la Coeli». L'appuntamento è 
per le 16 in via Laurentina 
n. 473, davanti all'abbazia dei 
padri Trappisti. 

STEFER 
La direzione della Stefer av­

visa che, a seguito dell'entra­
ta in vigore dell'ora legale, 
dalla mezzanotte di domani fi­
no all'una, risulteranno abolite 
tutte le corse speciali le cui 
partenze dai capolinea sono 
previste tra la mezzanotte e 
ì'una. Viceversa, le corse, le 
cui partenze avvengono prima 
della mezzanotte, viaggeranno, 
a partire dalle ore zero di do­
mani, con un'ora di ritardo. 

Mutilati e invalidi 
I mutilati e invalidi del la­

voro studenti e quelli aventi 
figli studenti possono recarsi 
presso la sezione provinciale 
ANMIL, via Tagliamento 25, 
per presentare domanda per la 
concessione di un contributo 
scolastico. Il contributo è va­
lido per la scuola media di 
primo e secondo grado e per 
l'Università. 

Concerto 
Domani pomeriggio, alle 18, 

al piazzale del Pincio la banda 
musicale della Marina Mili­
tare terrà un concerto. 

ANNUNCI EOONOMIC 
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ciò rilevare che io non pagavo 
la merce la metà, all'ingrosso, 
ma il 75 per cento.. . 
' Il che significa che tra spese 
di trasporto, roba andata a male 
e cosi via quasi si arrivava ad 
un costo del 100 per 100. Di qui 
la « necessità » secondo Petruc­
ci e Cavallaro di aumentare » 
prezzi pagati dall'ONMI. 

PRESIDENTE - Ci parli di 
questo accordo raggiunto tra 
lei e l'ONMI. • .. x 
< CAVALLARO — In un primo 
momento non si trovava il mo­
do di dare una garanzia di si­
curezza circa la stabilità dei 
prezzi applicati. Io stesso, pro­
posi " allora la maggiorazione 
fissa delle tabelle del Comune 
per i prezzi al dettaglio. 

Cavallaro non ha però preci­
sato che queste tabelle all'epo­
ca dei fatti non esistevano più 
e che sul mercato si erano veri­
ficati anche ribassi notevoli. In 
ogni caso non si capisce che 
guadagno faceva l'ONMI a far­
si portare nelle varie sedi pro­
dotti, per di più anche « avaria­
ti », pagandoli il 10 per cento 
in più di quanto era possibile 
pagarli ai mercatini rionali. 

CAVALLARO — Faccio pre­
sente comunque che io nei pri­
mi quattro mesi ho rimesso 
nelle forniture ben 400 mila lire. 

Poi pensando di fornire una 
ulteriore giustificazione, il com­
merciante ha continuato: « Io 
ero a digiuno del sistema di 
consegna e poi fornivo anche 
generi che non avevo mai trat­
tato. come pasta marmellate e 
zucchero ». - -

E non ha capito che questa 
circostanza è una ulteriore pro­
va contro lui e Petrucci. Infat­
ti se non era neppure del me­
stiere perchè l'ex sindaco demo­
cristiano si rivolse a lui? 

PRESIDENTE — Ma lei non 
ricevette mai lamentele per le 
forniture? 

CAVALLARO — Ci furono li­
mitate lamentele perchè posso 
assicurare che le forniture av­
venivano sempre in modo esem­
plare. Invece vi furono sperti­
cati elogi e io vi chiedo di fare 
venire a deporre le econome 
delle 24 zone da me fornite. 

Tra le 24 aggiungiamo noi ve 
ne sono almeno nove che sono 
state chiamate come testi di ac­
cusa e quindi si presume non 
siano poi tanto favorevoli a Pe­
trucci e Cavallaro. 

PRESIDENTE — E* vero che 
una volta Petrucci le scrisse 
per protestare? 

CAVALLARO — Si. ma io feci 
presente che aveva sempre so­
stituito la merce avariata dietro 
sollecitazione delle econome. 
Leggendo le lettere Petrucci-Ca­
vallaro il presidente ha dato 
modo di sapere a chi assisteva 
all'udienza che tra l'altro le 
« mele fresche » fornite alla 
ONMI erano da 8 mesi conser­
vate in frigorifero. 

Comunque il grosso delle con­
testazioni deve ancora avveni­
re. Nella prossima udienza, ve­
nerdì prossimo, si parlerà di 
una società, la CLN. che sosti­
tuì la ditta Cavallaro nelle for­
niture di prodotti alimentari al­
l'ONMI, ditta nella quale però 
grande interesse aveva lo stes­
so grossista. 

Poi cominceranno le contesta­
zioni del pubblico ministero. 

Nella foto: Domenico Caval­
laro, segretario della sezione 
DC Ostiense, mentre viene in­
terrogato dal giudice durante 
l'udienza. 
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Pene dai 3 ai 5 anni 

.Condannati 
i giovani che 
seviziarono 
una ragazza 

Tutti condannati i sette gio­
vani, accusati di violenza nei 
confronti di Mary Dunn. la stu­
dentessa americana di 17 anni. 

I giudici della prima sezione 
del Tribunale Penale hanno in­
flitto a Guido De Gregori. Ro­
berto Limardi, Ennio Iannetti. 
Maurizio Peretti e Franco Ben-
civenga quattro anni e 8 mesi 
di reclusione: ai due minorenni, 
Paolo Tasciotti e Adriano Va­
lentin! rispettivamente 4 • anni. 
1 mese e 15 giorni. 3 anni e 
5 mesi. I giudici hanno poi 
assolto tutti dall'accusa di fur­
to di 7000 lire che. secondo l'ac­
cusa, gli imputati presero dal­
la borsetta della studentessa 
americana. Sono state concesse 
ai sette ragazzi le attenuanti 
generiche. La lettura della sen­
tenza è avvenuta al lume di 
candela: da oltre un'ora, infatti. 

il Palazzo di Giustizia di piaz­
zale Clodio era senza luce. Al­
cuni dei genitori degli imputati. 
alla lettura della sentenza, sono 
scoppiati a piangere. 

I giudici sono rimasti in ca­
mera di consiglio per oltre due 
ore. 

L'udienza di ieri era stata 
occupata dagli interventi degli 
ultimi difensori che hanno par­
lato in favore di Roberto Li­
mardi. Ennio Iannetti. Guido 
De Gregori. Adriano Valentini. 1 
quattro giovani, cioè, che la 
sera dell'episodio, il primo mar­
zo scorso, a bordo di una Giu­
lia seguirono la "500" dove la 
giovane americana era salita, 
accettando l'offerta degli altri 
tre ragazzi di essere accompa­
gnata nel locale, dove la sta­
vano attendendo i suoi amici. 

La lotta per il rinnovo del contratto 

Scioperi in due 
grandi alberghi 

» 

Astensioni di due ore alla UPIM e alla Rinascente 
Lunedì ad Ariccia convegno della CGIL-Scuola 

Ieri sono rimasti pressoché 
bloccati due dei maggiori al­
berghi della città per lo scio­
pero del personale. All'Excel-
sior i lavoratori si sono aste­
nuti dal lavoro per sette ore; 
al President per tutta la gior­
nata. Gli scioperi di ieri rien­
trano nell'ambito della lotta 
nazionale per il rinnovo del con­
tratto collettivo di lavoro. La 
categorìa • intanto si prepara 
allo sciopero generale del 27 
maggio. 

GRANDI MAGAZZINI — I 
lavoratori delle 14 filiali Upim. 
delle due della Rinascente e del 
magazzino centrale di Casal-
bertone hanno scioperato ieri 

per due ore. I lavoratori dei 
grandi magazzini-sono da mssi 
in lotta per una piattaforma ri­
vendicativa incentrata sulle qua 
lifiche, gli organici e l'orario 
di lavoro. 

CGIL-SCUOLA — Lunedi pros­
simo ad Ariccia si terrà un 
convegno sui problemi degli 
istituii ad amministrazione au­
tonoma nell'ambito delle attua­
li proposte di riforme della 
scuola secondaria. Al come-
gno, indetto dai sindacato scuo­
la CGIL provinciale, parteci­
perà il compagno Leo Camillo. 
segretario della Camera del La­
voro e rappresentante delle 
ACLI. della CISL e della UIL. 

SIP 
SOCIETÀ* ITALIANA per l'ESERCIZIO TELEFONICO p.t. 

4.a ZONA 

COMUNICATO 
. La SIP — Società Italiana per l'Esercizio Telefonico p.a. 

IV Zona — comunica che, a decorrere dal 24 maggio p.v-, 

i Signori Abbonati della rete urbana di Roma potranno 

ritirare l'Elenco Telefonico Stradale presso gli uffici sociali 

di via Saliceti, 4-6 (viale Trastevere), dietro esibizione 

della bolletta del 2. trimestre 1971, debitamente quietanzata. 

(Orario: dalla ore 8,30 alle ore 12,30 del giorni feriali, 

escluso il sabato). 
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Mercato Alimentare all'Ingrosso 
I N A U G U R A Z I O N E OGGI 

ORE 17,30 

STRABILIANTI OFFERTE 
GENERI AUMENTASI DI 1" QUALITÀ 

ALCUNI ESEMPI 

Polli ruspatili toscani 
prima, scelta 

Lire 4 9 5 kg. 1 
Pasta prima scelta 

Lire 1 7 0 kg. 1 
Fiordilatte 

Lire .95 gr. ÌOO 
oiio oiiva-

Llre 5 9 5 Litro 

Pelati 

Lire 115 kg. 1 
burro extra 

Lire H O gr.lOO 
Mozzarella di bufala 

Lire 120 gr. ÌOO 
Olio semi vari 

Lire 2 9 5 Litro 

VINO bianco e rosso speciale 
Lire 125 Litro in bottiglia 

OMAGGIO STAGIONALE AGLI INTERVENUTI 
Parcheggio por ottr* 200 autommi 
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